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Analisi dei requisiti 

 

1. Specifiche espresse in linguaggio naturale 

 
Si vuole realizzare una base di dati per una società che effettua monitoraggio televisivo, 
generalmente su richiesta di qualcuno. Vogliamo raccogliere i dati del palinsesto e in particolare la 
data di trasmissione di un programma, l’ora di inizio, l’ora della fine, la fascia oraria di 
appartenenza, il canale in cui è trasmesso e il suo contenuto. 
Per quanto riguarda i canali ci interessa classificarli tramite la frequenza di trasmissione e il loro 
nome. Per quanto riguarda i contenuti ci interessa identificarli con un codice, classificarli per 
tipologia (ad es. pubblicità, TG, film, varietà, ecc.), dare  una descrizione del programma, 
specificarne i proprietari  e i destinatari. Un contenuto può avere più destinatari quindi si può 
visualizzare l’elenco dei destinatari di un singolo programma o sapere quali contenuti mirano ad un 
particolare destinatario. Nel caso il programma fosse una serie televisiva di più puntate o di più 
stagioni in questo caso ci interessa memorizzare il numero della puntata, il numero della stagione e 
associarli ad una lista di serie televisive identificate da un codice. Per ogni serie si vuole sapere 
quante puntate sono state trasmesse o da quante stagioni va in onda. Per quanto riguarda l’orario di 
trasmissione prevediamo delle fasce orarie (ad es. 8) che dividono il palinsesto nell’arco delle 24 
ore. Ogni fascia oraria ha un’ora di inizio e un’ora di fine, che vengono impostate e modificate 
all’occorrenza dall’Autorità per le Comunicazioni, un codice e un nome. 
Per quanto riguarda i proprietari dei contenuti, di essi conserviamo un codice identificativo, il 
telefono, l’indirizzo e-mail e l’indirizzo di residenza (città, CAP, via e n.civico). Se sono persone ci 
interessa anche il nome e il cognome, se sono aziende ci interessa la ragione sociale e la partita 
IVA. Ad un soggetto possono appartenere più contenuti e un contenuto può avere più proprietari. 
Anche dei clienti che effettuano un ordine conserviamo un codice identificativo, il telefono, 
l’indirizzo e-mail e l’indirizzo di residenza (città, CAP, via e n.civico). Se sono persone ci interessa 
anche il nome e il cognome, se sono aziende ci interessa la ragione sociale e la partita IVA. 
Nell’arco dell’anno lavorativo vengono commissionati degli ordini di monitoraggio. Con le 
specifiche dettate nella richiesta si effettuano delle interrogazioni sulla base di dati per poi fornire 
un report dei risultati ai clienti. Conserviamo perciò un archivio di ordini (identificati da un codice) 
con il nome di chi l’ha commissionato, la data e un campo per specificarne lo stato (evaso, non 
evaso, in lavorazione). Per ogni ordine si vuole sapere quali contenuti, canali e fasce sono state 
selezionate o sapere qual è il contenuto, canale o fascia più monitorato. In ogni momento deve 
essere possibile controllare lo stato dell’ordine per gestirne l’avanzamento alla fase successiva. 
E’ previsto, infine, del personale incaricato all’inserimento dei dati. Gli operatori sono riconosciuti 
tramite un codice, il nome, il cognome, la username, la password e l’indirizzo e-mail. Ogni 
trasmissione del palinsesto è associata all’addetto che l’ha inserita in modo da poter sapere quanti 
inserimenti ha fatto un operatore o da chi è stata inserita una certa trasmissione. 
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Note: 
su richiesta di qualcuno => chiarire a chi si fa riferimento. 
palinsesto => termine generico. Utilizzare la parola palinsesto televisivo. 
contenuti – programma => utilizzo errato del termine “programma” come sinonimo di contenuto. 
destinatari => termine generico. Utilizzare la parola target. 
persone => termine generico. Utilizzare la parola privati 
soggetto => chiarire a chi si fa riferimento. 
clienti - chi l’ha commissionato => sinonimi. 
richiesta – ordine => sinonimi. 
operatori – addetto => sinonimi. 
 

2. Glossario dei termini 

 
Termine Descrizione Sinonimi Collegamenti 

Palinsesto televisivo Insieme delle 
trasmissioni trasmesse 
per un certo periodo di 
tempo 

Trasmissioni Canale, Contenuto, 
Fascia oraria, 
Operatore 

Canale Emittente televisiva 
che trasmette i 
contenuti che vengono 
monitorati 

Rete Palinsesto televisivo, 
Ordine 

Contenuto Ciò che viene 
trasmesso da un canale. 
Può avere uno o più 
proprietari 

Argomento Proprietario, Palinsesto 
televisivo, Tipologia, 
Target, Serie 
televisiva, Ordine  

Tipologia contenuto Classificazione dei 
contenuti che possono 
essere trasmessi da una 
emittente 

Classificazione Contenuto 

Serie televisiva Contenuto diviso in più 
parti (stagioni e 
puntate) 

Telefilm, Fiction Contenuto 

Fascia oraria Unità temporale della 
programmazione 
televisiva quotidiana. 
Può subire modifiche 
di ora inizio e ora fine 

-- Palinsesto televisivo, 
Ordine 

Target Destinatari di un 
contenuto trasmesso da 
un canale 

Fascia di pubblico Contenuto 

Proprietario Privato o Azienda 
proprietario del 
contenuto trasmesso da 
un canale 

Padrone Contenuto 

Cliente Privato o Azienda che 
chiede di eseguire un 
monitoraggio tv 

-- Ordine 
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Ordine Richiesta di eseguire 
un monitoraggio tv. 
Può essere richiesto su 
uno o più canali, 
contenuti o fasce orarie 

Disposizione Cliente, Contenuto, 
Canale, Fascia oraria, 
Stato 

Stato ordine Fase in cui si trova un 
ordine 

-- Ordine 

Operatore Personale incaricato 
agli inserimenti delle 
trasmissioni nel 
palinsesto televisivo 

Addetto al data entry Palinsesto televisivo 

 

3. Analisi dei requisiti corretta 

 
Frasi di carattere generale 
Si vuole realizzare una base di dati per una società che effettua monitoraggio televisivo, 
generalmente su ordine da parte di clienti. 
 
Frasi relative al Palinsesto televisivo 
Le trasmissioni monitorate sono identificate da una data/ora di inizio, data/ora di fine e dal canale di 
emissione. Di esse rappresentiamo anche il contenuto, la fascia oraria di competenza e il cod. 
operatore che ha effettuato l’inserimento. 
 
Frasi relative ai canali 
Per i canali rappresentiamo la frequenza di trasmissione, che li identifica e il nome. 
 
Frasi relative ai contenuti 
Per i contenuti, identificati da un codice, rappresentiamo la tipologia, la descrizione e il target. Nel 
caso il contenuto fosse una serie televisiva di più puntate o di più stagioni in questo caso 
rappresentiamo anche il numero della puntata, il numero della stagione e il nome della serie. 
 
Frasi relative alle tipologie dei contenuti 
La tipologia dei contenuti rappresenta una classificazione generica degli stessi (ad es. pubblicità, 
TG, film, varietà, ecc.). Ogni tipologia è identificata da un codice. 
 
Frasi relative alle serie televisive 
Per le serie televisive, identificate da un codice, rappresentiamo la loro descrizione. Per ogni serie si 
vuole sapere quante puntate sono state trasmesse o da quante stagioni va in onda. 
 
Frasi relative alle fasce orarie 
Il palinsesto televisivo giornaliero è diviso in 8 fasce orarie. Di esse rappresentiamo il codice 
identificativo, il nome, l’ora di inizio e l’ora di fine. Queste vengono impostate e modificate 
all’occorrenza dall’Autorità per le Comunicazioni. 
 
Frasi relative ai target 
Per i target dei contenuti rappresentiamo un codice, che li identifica e una descrizione. Un 
contenuto può essere destinato a più target quindi si può visualizzare l’elenco dei target di un 
singolo contenuto o quali contenuti mirano ad uno specifico target. 
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Frasi relative ai proprietari 
Per i proprietari dei contenuti, identificati da un codice, rappresentiamo l’indirizzo di residenza 
(città, CAP, vie e n. civico), il telefono e l’indirizzo e-mail. Possono essere Privati o Aziende. Se 
sono dei privati rappresentiamo anche il nome e il cognome, se aziende la ragione sociale e la 
partita IVA. Ad un proprietario possono essere associati più contenuti. 
 
 
Frasi relative ai clienti 
Per i clienti che richiedono un ordine di monitoraggio televisivo, identificati da un codice, 
rappresentiamo l’indirizzo di residenza (città, CAP, vie e n. civico), il telefono e l’indirizzo e-mail. 
Possono essere Privati o Aziende. Se sono dei privati rappresentiamo anche il nome e il cognome, 
se aziende la ragione sociale e la partita IVA. 
 
Frasi relative agli ordini 
Gli ordini disposti dai clienti serviranno per interrogare la base di dati a seconda delle specifiche 
che essi indicano. Rappresentiamo gli ordini con un codice, l’identificativo del cliente che lo ha 
disposto, la data e un campo per specificarne lo stato. Per evadere tutte le possibili richieste per ogni 
ordine si vuole sapere quali contenuti, canali e fasce sono state selezionate o sapere qual è il 
contenuto, canale o fascia più monitorato. Dalle interrogazioni effettuate sulla base di dati si 
produrranno dei report da consegnare al cliente. 
 
Frasi relative allo stato dell’ordine 
Per lo stato dell’ordine, identificato da un codice, rappresentiamo la descrizione delle fasi (evaso, 
non evaso, in lavorazione). In ogni momento deve essere possibile controllare lo stato dell’ordine 
per gestirne l’avanzamento alla fase successiva 
 
Frasi relative agli operatori 
Gli operatori incaricati all’inserimento dei dati nel palinsesto televisivo sono riconosciuti tramite un 
codice identificativo. Di essi rappresentiamo il nome, il cognome, la username, la password e 
l’indirizzo e-mail. Ogni trasmissione del palinsesto è associata all’operatore che l’ha inserita in 
modo da poter sapere quanti inserimenti ha fatto un operatore o da chi è stata inserita una certa 
trasmissione. 
 

4. Operazioni su i dati 

 
OPERAZIONE 1: Inserisci un nuovo canale specificando la frequenza di trasmissione e il nome 

(ogni volta che nasce un nuovo canale). 
OPERAZIONE 2:  Modifica i dati di un canale (ogni volta che una emittente televisiva comunica 

delle variazioni sulla frequenza di trasmissione o sul nome del canale). 
OPERAZIONE 3:  Cancella un vecchio canale (ogni volta che una emittente televisiva comunica 

l’eliminazione di un canale dalle frequenze di trasmissione). 
OPERAZIONE 4:  Modifica l’ora di inizio e l’ora di fine o il nome di una fascia oraria (ogni volta 

che l’Autorità per le Comunicazioni modifica gli orari o i nomi delle fasce). 
OPERAZIONE 5:  Inserisci un nuovo cliente specificando tutti i sui dati e assegnandogli un codice 

univoco (in media 5 volte al mese). 
OPERAZIONE 6:  Modifica i dati di un cliente (in media 1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 7:  Cancella un vecchio cliente (in media 1 volta all’anno). 



��

�

OPERAZIONE 8:  Inserisci un ordine di monitoraggio specificando tutte le richieste dettate dal 
cliente e indicandone lo stato (in media 10 volte al mese). 

OPERAZIONE 9:  Inserisci i contenuti trasmessi da un canale specificando tutti i dati (in media 60 
volte al giorno). 

OPERAZIONE 10: Inserisci un nuovo proprietario specificando tutti i sui dati e assegnandogli un 
codice univoco (in media 10 volte al giorno). 

OPERAZIONE 11: Modifica i dati di un proprietario (in media 1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 12: Cancella un vecchio proprietario (in media 1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 13: Inserisci le trasmissioni del palinsesto televisivo (in media 100 volte al 

giorno). 
OPERAZIONE 14: Inserisci una nuova serie televisiva assegnandogli un codice identificativo (in 

media 5 volte all’anno). 
OPERAZIONE 15: Cancella una vecchia serie televisiva (in media 1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 16: Modifica lo stato di un ordine da “non evaso” a “in lavorazione” o a “evaso” 

(in media 10 volte al mese). 
OPERAZIONE 17: Cancella un vecchio ordine (1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 18: Inserisci un nuovo operatore specificando tutti i sui dati e assegnandogli un 

codice univoco (in media 2 volte all’anno). 
OPERAZIONE 19: Modifica i dati di un operatore (in media 1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 20: Cancella un vecchio operatore (in media 1 volta all’anno). 
OPERAZIONE 21: Visualizza i contenuti trasmessi da un canale in un determinato periodo di 

tempo (in media 10 volte al giorno). 
OPERAZIONE 22: Visualizza i contenuti trasmessi in una fascia oraria in un determinato periodo 

di tempo (in media 10 volte al giorno). 
OPERAZIONE 23: Visualizza gli ordini da evadere, in lavorazione o evasi (1 volta al mese). 
OPERAZIONE 24: Visualizza gli ordini effettuati da uno specifico cliente (5 volte al mese). 
OPERAZIONE 25: Visualizza gli ordini effettuati su uno specifico proprietario (5 volte al mese). 
OPERAZIONE 26: Visualizza tutti i contenuti di un proprietario (5 volte al mese). 
OPERAZIONE 27: Visualizza tutti i proprietari di un contenuto (5 volte al mese). 
OPERAZIONE 28: Visualizza l’elenco dei target di un singolo contenuto (10 volte al mese). 
OPERAZIONE 29: Visualizza i contenuti associati ad uno specifico target (10 volte al mese). 
OPERAZIONE 30: Visualizza quante puntate sono state trasmesse di una serie televisiva (1 volta 

all’anno). 
OPERAZIONE 31: Visualizza quali stagioni sono state trasmesse di una serie televisiva (1 volta 

all’anno) 
OPERAZIONE 32: Visualizza i contenuti, i canali o le fasce orarie di uno specifico ordine (5 volte 

al mese). 
OPERAZIONE 33: Visualizza tutti gli ordini di monitoraggio su uno specifico contenuto, canale o 

fascia oraria (5 volte al mese). 
OPERAZIONE 34: Visualizza quante volte al giorno è stato trasmesso lo stesso contenuto (10 

volte al mese). 
OPERAZIONE 35: Visualizza quale operatore ha inserito un determinato contenuto (1 volta al 

mese). 
OPERAZIONE 36: Visualizza quanti inserimenti ha effettuato un determinato operatore (1 volta al 

mese). 
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Costruzione dello schema E-R 
 

1. Scelta della strategia di progetto 

 
Per lo sviluppo dello schema Entità-Relazioni si sceglie di adottare la strategia mista. 
Dall’analisi dei requisiti viene prodotto il seguente schema scheletro: 
 
 

 
 
 
 

2. Sviluppo delle entità principali 

 
Per quanto riguarda l’entità proprietario vanno distinte le aziende dai privati. Per fare ciò si crea una 
generalizzazione totale ed esclusiva di cui PROPRIETARIO è l’entità padre e AZIENDA e 
PRIVATO sono le entità figlie. Entrambe le entità hanno i seguenti attributi: Indirizzo (attributo 
composto), telefono, e-mail e il codice identificativo. L’entità azienda ha gli attributi ragione sociale 
e partita IVA mentre l’entità privato ha gli attributi nome e cognome: 
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Per quanto riguarda l’entità cliente vanno distinte le aziende dai privati. Per fare ciò si crea una 
generalizzazione totale ed esclusiva di cui CLIENTE è l’entità padre e AZIENDA e PRIVATO 
sono le entità figlie. Entrambe le entità hanno i seguenti attributi: Indirizzo (attributo composto), 
telefono, e-mail e il codice identificativo. L’entità azienda ha gli attributi ragione sociale e partita 
IVA mentre l’entità privato ha gli attributi nome e cognome: 
 

 
 

Per quanto riguarda l’entità contenuto va considerato il sottoinsieme delle multipuntate che 
costituisce le serie televisive. Per fare ciò si crea un sottoinsieme di cui CONTENUTO è l’entità 
padre e MULTIPUNTATA è l’entità figlia. Tutti i contenuti hanno gli attributi codice identificativo 
e descrizione mentre i contenuti multipuntata hanno anche gli attributi stagione e puntata. Questa 
entità è legata all’entità SERIE dalla relazione INERENZA. L’entità serie ha come attributi il 
codice identificativo e la descrizione. Inoltre al contenuto vanno associate le entità TARGET e 
TIPOLOGIA tramite le relazioni DESTINAZIONE e CLASSIFICAZIONE. Entrambe le entità 
hanno gli attributi codice identificativo e descrizione: 
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L’entità ORDINE è legata all’entità STATO ORDINE tramite la relazione ASSUNZIONE. La 
prima entità ha come attributi il codice identificativo e la data, la seconda ha il codice identificativo 
e la descrizione. Un ordine specifica quali contenuti, canali o fasce orarie andare a monitorare. 
Perciò tale entità è legata alle entità CONTENUTO, CANALE e FASCIA ORARIA tramite le 
relazioni ORDINE-CONTENUTO, ORDINE-CANALE e ORDINE-FASCIA. L’entità canale ha 
gli attributi frequenza e nome mentre l’entità fascia oraria ha gli attributi codice identificativo, 
nome, ora inizio e ora fine: 
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L’entità PALINSESTO ha come attributi la data/ora di inizio, la data/ora di fine che fanno da 
identificatori interni. Inoltre per identificare univocamente una trasmissione è coinvolto anche 
l’attributo frequenza dell’entità CANALE che funge da identificatore esterno. Il collegamento tra le 
due entità avviene tramite la relazione CORRISPONDENZA. L’entità palinsesto è legata anche alle 
entità OPERATORE e FASCIA ORARIA tramite le relazioni IDENTIFICAZIONE e 
SELEZIONE. Gli attributi dell’entità operatore sono: codice identificativo, nome, cognome, e-mail, 
username e password: 
 

 
 
 

3. Schema E-R finale 
Lo schema E-R finale si ottiene integrando gli schemi sviluppati fin’ora. 
Come evidenziato dallo schema scheletro l’entità PROPRIETARIO è collegata all’entità 
CONTENUTO tramite la relazione APPARTENENZA, l’entità CLIENTE è collegata all’entità 
ORDINE  tramite la relazione RICHIESTA e l’entità CONTENUTO è legato all’entità 
PALINSESTO tramite la relazione ATTRIBUZIONE. 
Per quanto riguarda il collegamento dell’entità ORDINE all’entità PALINSESTO tramite la 
relazione SELEZIONE c’è da fare una precisazione. Dall’analisi dei requisiti è emerso che l’entità 
FASCIA ORARIA oltre ad essere collegata all’entità ORDINE è collegata anche all’entità 
PALINSESTO di conseguenza essa si pone tra la relazione ODINE-FASCIA (verso ORDINE) e la 
relazione SELEZIONE (verso PALINSESTO). 
Lo schema E-R finale risulta perciò essere il seguente: 
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Analisi delle prestazioni dello schema E-R 
 

1. Tavola dei volumi 
�

Concetto Tipo  Volume  

Proprietario E 1000 

Cliente E 100 

Contenuto E 3000 

Serie E 50 

Target E 10 

Tipologia E 10 

Ordine E 150 

Stato ordine E 3 

Fascia oraria E 8 

Canale E 100 

Palinsesto E 10000 

Operatore E 10 

Appartenenza R 6000 

Richiesta R 150 

Destinazione R 4500 

Classificazione R 3000 

Inerenza R 1500 

Assunzione R 150 

Ordine-Contenuto R 7500 

Ordine-Fascia R 300 

Ordine-Canale R 1500 

Attribuzione R 10000 

Corrispondenza R 10000 

Identificazione R 10000 

Selezione R 10000 

�

�

�
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2. Tavola delle operazioni 
�

Operazione Frequenza  

OPERAZIONE 1 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 2 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 3 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 4 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 5 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 6 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 7 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 8 120 volte all’anno 

OPERAZIONE 9 21900 volte all’anno 

OPERAZIONE 10 3650 volte all’anno 

OPERAZIONE 11 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 12 1 volta all’anno�

OPERAZIONE 13 36500 volte all’anno 

OPERAZIONE 14 5 volte all’anno 

OPERAZIONE 15 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 16 120 volte all’anno 

OPERAZIONE 17 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 18 2 volte all’anno 

OPERAZIONE 19 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 20 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 21 3650 volte all’anno 

OPERAZIONE 22 3650 volte all’anno 

OPERAZIONE 23 12 volte all’anno 

OPERAZIONE 24 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 25 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 26 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 27 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 28 120 volte all’anno 

OPERAZIONE 29 120 volte all’anno 

OPERAZIONE 30 1 volta all’anno 
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OPERAZIONE 31 1 volta all’anno 

OPERAZIONE 32 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 33 60 volte all’anno 

OPERAZIONE 34 120 volte all’anno 

OPERAZIONE 35 12 volte all’anno 

OPERAZIONE 36 12 volte all’anno 

 
 

Ristrutturazione dello schema E-R 
 

1. Analisi delle ridondanze 
Si rileva una possibile ridondanza nella relazione SELEZIONE tra l’entità FASCIA ORARIA e 
l’entità PALINSESTO. Infatti l’appartenenza ad una determinata fascia oraria di una trasmissione è 
facilmente ricavabile dall’ora di inizio della trasmissione stessa. 
Le operazioni coinvolte in questa relazione sono la n. 13 di inserimento e la n. 22 di estrazione. 
 

Tavole degli accessi in presenza di ridondanza: 
 

Operazione 13 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Palinsesto E 1 S 

Selezione R 1 S 

Fascia oraria E 1 L 

 
 

Operazione 22 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Palinsesto E 1 L 

Selezione R 1 L 

Fascia oraria E 1 L 

 

Costo operazioni: 
Operazione 13:  (4+1)*36500 = 182500 
Operazione 22:  3*3650 = 10950 
Tot. operazioni = 193450 
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Tavole degli accessi in assenza di ridondanza: 
 

Operazione 13 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Palinsesto E 1 S 

 
 

Operazione 22 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Palinsesto E 1 L 

 

Costo operazioni: 
Operazione 13:  (2)*36500 = 73000 
Operazione 22:  1*3650 = 3650 
Tot. operazioni = 76650 
 
Come si evince dall’analisi delle Tavole degli accessi, con la presenza della ridondanza, per 
l’operazione n.13 di inserimento, occorre effettuare un accesso in scrittura all’entità PALINSESTO 
(per memorizzare una nuova trasmissione), un acceso in scrittura alla relazione SELEZIONE (per 
memorizzare una nuova coppia trasmissione-fascia oraria) e una accesso in lettura all’entità 
FASCIA ORARIA (per cercare la fascia oraria corrispondente). Per l’operazione n.22 di estrazione 
occorre effettuare un accesso in lettura all’entità PALINSESTO, alla relazione SELEZIONE e 
all’entità FASCIA ORARIA  (per cercare le corrispondenze tra la trasmissione e la fascia oraria nel 
palinsesto). Considerando che un accesso in scrittura abbia un costo doppio rispetto a un accesso in 
lettura, si rileva un totale di 193450 accessi all’anno in presenza del dato ridondante. 
Senza la presenza della ridondanza, per l’operazione n.13 occorre effettuare un solo accesso in 
scrittura all’entità PALINSESTO (per memorizzare una nuova trasmissione). Per l’operazione n.22 
occorre effettuare un solo accesso in lettura alle entità PALINSESTO (mentre la fascia oraria si 
ricava dall’ora di inizio della trasmissione). Considerando che un accesso in scrittura abbia un costo 
doppio rispetto a un accesso in lettura, si rileva un totale di 76650 accessi all’anno in assenza del 
dato ridondante. 
Dai dati emersi sarebbe conveniente eliminare la ridondanza. Da un’analisi più approfondita 
però si rileva che, nel caso si volesse sapere in quale fascia oraria è andata in onda una trasmissione, 
l’operazione di lettura dell’ora di inizio sull’entità PALINSESTO non fornirebbe un dato utile ai 
fini della richiesta. La cosa è resa ancora più complessa dal fatto che secondo l’analisi dei requisiti 
le fasce orarie, nel tempo, possono subire modifiche sia nell’ora che nel nome. Da ciò si evince che 
la lettura dell’ora di inizio di un programma non è sufficiente a svolgere alcune operazioni e non 
permette di dare dati qualitativamente validi nel tempo. Non è quindi corretto definire la relazione 
SELEZIONE una ridondanza e si decide perciò di non eliminarla. 
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2. Eliminazione delle generalizzazioni 
�

Si decide di eliminare le generalizzazioni delle entità PROPRIETARIO e CLIENTE tramite 
accorpamento delle figlie della generalizzazione nel padre in quanto non ci sono operazioni che 
fanno distinzione tra le occorrenze o tra gli attributi delle entità figlie. Perciò vengono eliminate le 
entità AZIENDA e PRIVATO e le loro proprietà vengono aggiunte all’entità padre. A questa entità 
viene aggiunto un ulteriore attributo per distinguere se a partecipare all'occorrenza sia un’azienda 
oppure un privato (Tipo). Le entità proprietario e cliente diventano le seguenti: 

                          

�

Si decide di eliminare il sottoinsieme MULTIPUNTATA accorpandolo all’entità padre 
CONTENUTO in quanto non ci sono operazioni che fanno distinzione tra le occorrenze o tra gli 
attributi dell’ entità figlia. Perciò viene eliminata l’entità multipuntata e le sue proprietà vengono 
aggiunte all’entità padre. A questa entità viene aggiunto un ulteriore attributo per distinguere se a 
partecipare all'occorrenza sia un contenuto multipuntata oppure no (Tipo). E’ importante notare che 
tale modifica cambia la cardinalità della relazione tra le entità CONTENUTO e SERIE da  (1,1) 
a (0,1) in quanto ora non tutti i contenuti saranno legati ad una serie televisiva difatti gli attributi 
“stagione” e “puntata” diventano opzionali. L’entità contenuto diventa la seguente: 
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3. Partizionamento/accorpamento dei concetti 

Viste le caratteristiche comuni delle entità PROPRIETARIO e CLIENTE si potrebbe prendere in 
considerazione la possibilità di accorpare le due entità in una unica denominata ANAGRAFICA. In 
questa potrebbe essere superfluo aggiungere un attributo “Tipo” per distinguere se a partecipare 
all’occorrenza sia un proprietario o un cliente in quanto questo sarebbe determinato dalla 
partecipazione o meno alle relazioni APPARTENENZA verso l’entità CONTENUTO e 
RICHIESTA verso l’entità ORDINE. 
Le operazioni che coinvolgono queste entità sono le n. 5, 8, 9, 10 di inserimento, le n. 6, 7, 11, 12 di 
modifica e cancellazione e le n. 24, 25, 26 di estrazione. Per calcolare il costo delle operazioni si 
prendono in considerazione solo quelle con un frequenza alta. Perciò non consideriamo le 
operazioni di modifica e cancellazione che avvengono con una frequenza di 1 volta all’anno e 
consideriamo tutte le altre. 
 
 

Tavole degli accessi in assenza di accorpamento: 
 

Operazione 5 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Cliente E 1 S 

 
 

Operazione 8 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Ordine E 1 S 

Richiesta R 1 S 

Cliente E 1 L 

 
 

Operazione 9 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Contenuto E 1 S 

Appartenenza R 1 S 

Proprietario E 1 L 

 
 

Operazione 10 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Proprietario E 1 S 
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Operazione 24 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Ordine E 1 L 

Richiesta R 1 L 

Cliente E 1 L 

 
 

Operazione 25 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Appartenenza R 1 L 

Proprietario E 1 L 

Contenuto E 1 L 

Ordine-Contenuto R 1 L 

Ordine E 1 L 

 
 

Operazione 26 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Appartenenza R 1 L 

Proprietario E 1 L 

Contenuto E 1 L 

 

Costo operazioni: 
Operazione   5:  2*60 = 120 
Operazione   8:  (2+2+1)*120 = 600 
Operazione   9:  (2+2+1)*21900 = 109500 
Operazione 10:  2*3650 = 7300 
Operazione 24:  3*60 = 180 
Operazione 25:  5*60 = 300 
Operazione 26:  3*60 = 180 
Tot. operazioni = 118180 
 

Tavole degli accessi in presenza di accorpamento: 
 

Operazione 5 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Anagrafica E 1 S 
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Operazione 8 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Ordine E 1 S 

Richiesta R 1 S 

Anagrafica E 1 L 

 
 

Operazione 9 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Contenuto E 1 S 

Appartenenza R 1 S 

Anagrafica E 1 L 

 
Operazione 10 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Anagrafica E 1 S 

 
 

Operazione 24 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Ordine E 1 L 

Richiesta R 1 L 

Anagrafica E 1 L 

 
 

Operazione 25 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Appartenenza R 1 L 

Anagrafica E 1 L 

Contenuto E 1 L 

Ordine-Contenuto R 1 L 

Ordine E 1 L 
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Operazione 26 

Concetto Costrutto Accessi Tipo 

Appartenenza R 1 L 

Anagrafica E 1 L 

Contenuto E 1 L 

 

Costo operazioni: 
Operazione   5:  2*60 = 120 
Operazione   8:  (2+2+1)*120 = 600 
Operazione   9:  (2+2+1)*21900 = 109500 
Operazione 10:  2*3650 = 7300 
Operazione 24:  3*60 = 180 
Operazione 25:  5*60 = 300 
Operazione 26:  3*60 = 180 
Tot. operazioni = 118180 
 
Considerando che un accesso in scrittura abbia un costo doppio rispetto a un accesso in lettura, 
come si evince dall’analisi delle Tavole degli accessi, sia in assenza che in presenza 
dell’accorpamento si rileva un totale di 118180 accessi all’anno, quindi la modifica non influenza le 
prestazioni della base di dati. 
Si rileva però la possibilità che qualche cliente possa, nello stesso tempo, essere anche un 
proprietario di contenuti. Per evitare perciò la ridondanza di dati di uno stesso soggetto che 
figurerebbe sia nell’entità PROPRIETARIO che nell’entità CLIENTE si sceglie di effettuare 
l’accorpamento inglobando tutti i soggetti in una unica entità denominata ANAGRAFICA. Essa 
sarà collegata attraverso la relazione APPARTENENZA all’entità CONTENUTO e attraverso la 
relazione RICHIESTA all’entità ORDINE. E’ importante notare però che in questa maniera se si 
volesse ottenere una lista di tutti i proprietari di contenuti o di tutti i clienti si dovrebbero effettuare 
delle operazioni di lettura rispettivamente anche sulla relazione APPARTENENZA e sull’entità 
ORDINE che peggiorerebbero le prestazioni della base di dati. Si ritiene perciò opportuno 
aggiungere all’entità ANAGRAFICA così ottenuta un attributo (Tipo_anag) che assume i valori P, 
C, E a seconda che il ruolo di ogni soggetto sia di proprietario, cliente o entrambi.  
La nuova entità risulta essere la seguente: 
 
 

 



���

�

4. Scelta degli identificatori principali 
�

Dall’analisi della lista delle operazioni sui dati si evince che l’operazione n. 2 prevede che si 
possano effettuare delle modifiche sui dati di un canale. In particolare si rileva che possa essere 
modificato anche l’attributo frequenza (ogni volta che una emittente televisiva comunica delle 
variazioni sulla frequenza di trasmissione del canale). Di conseguenza questo attributo non può 
essere utilizzato come identificatore dell’entità CANALE. Si decide quindi di aggiungere un nuovo 
attributo denominato cod.canale. 
L’entità canale diventa la seguente: 
 
 

 
 
 
 

5. Schema E-R ristrutturato 
�

Dopo aver effettuato le modifiche descritte lo schema E-R ristrutturato risulta essere il seguente: 
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Progettazione fisica 
�

1. Verifica delle forme normali 
Nel rispetto della prima forma normale l’attributo composto INDIRIZZO dell’entità 
ANAGRAFICA è scomposto nei vari attributi che lo compongono (città, cap, via, n.civico). 
Tutte le relazioni della base di dati rispettano la forma normale di Boyce e Codd in quanto le 
dipendenze funzionali di ogni relazione contengono la chiave della relazione stessa. 
 

2. Eliminazione delle relazioni (1,N) 
Le relazioni con cardinalità (1,N) RICHIESTA, ASSUNZIONE, ATTRIBUZIONE, 
CLASSIFICAZIONE, CORRISPONDENZA, INERENZA, SELEZIONE e IDENTIFICAZIONE 
vengono eliminate per rappresentare meglio ciò che avviene a livello di schema relazionale. 
 

3. Traduzione verso il modello relazionale 
Lo schema E-R viene tradotto nel seguente schema relazionale. Ogni entità dello schema E-R viene 
tradotta in una relazione. Gli identificatori delle entità vengono tradotti nelle chiavi primarie delle 
relazioni. 

ANAGRAFICA (cod_anagrafica, citta, cap, via, ncivico, tel, email, nome, cognome, ragsociale, 
piva, tipo, tipo_anag) 

CONTENUTO (cod_contenuto, cod_tipologia, descrizione, tipo, cod_serie, stagione, puntata) 
SERIE (cod_serie, descrizione) 
TARGET (cod_target, descrizione) 
TIPOLOGIA (cod_tipologia, descrizione) 
ORDINE (cod_ordine, data, cod_anagrafica, cod_stato) 
STATO_ORDINE (cod_stato, descrizione) 
FASCIA_ORARIA (cod_fascia, nome, ora_inizio, ora_fine) 
CANALE (cod_canale, frequenza, nome) 
PALINSESTO (data_ora_inizio, data_ora_fine, cod_canale, cod_contenuto, cod_operatore, 

cod_fascia) 
OPERATORE (cod_operatore, nome, cognome, email, username, password) 
APPARTENENZA (cod_anagrafica, cod_contenuto) 
DESTINAZIONE (cod_contenuto, cod_target) 
ORDINE_CONTENUTO (cod_ordine, cod_contenuto) 
ORDINE_FASCIA (cod_ordine, cod_fascia) 
ORDINE_CANALE (cod_ordine, cod_canale) 
 
 

4. Schema E-R definitivo 

Lo schema definitivo risulta essere il seguente: 
�
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